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RELAZIONE 

Della Malattia , Confeffionc , 
Morte , ed apparizione 
di Frate BERTIER 



I L gi orono 12. d'Ottobrc 175$, 
Frate Bertier (1 portò per fua 
• mala ventura <^a Parigi a Ver - 
failles con Frate Coutil fuo 
folito Compagno . Bertier ave- 
va porto nel Cai erto alcune Copie del 
Giornale di Trevoux , con animo di re- 
galarle a’ fuoi Protettori , ed alle fuc 
Protettrici , come alla Cameriera della 
Balia di Corte ad un Ufficiale di 
Bocca , ad un Giovane della Spezieria 
del Re , ed a parecchi altri Signori , 
ertimatori degl’ Ingegni . Bertier ; fen- 
tiffi per la Brada delle naufee ; la te- 
rta gli fi fece pefante ; gli vennero 
fpeffi sbadiglj . Non sò ciò, eh’ io m’ab- 
bia 
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bia , difs’ egli allora a Coutu , mai 
più noit' m’avvenhe dì si fattamente 
sbadigliare. Pari, Padre Reverendo , 
pari, rilpofe Frate Coutu. Come! Che 
volete dire con cotcfto voftro pari ? Dille 
Frate Bertier . Vo* dire, rilpofe Frate 
Coutu , che sbadiglio anch’ io , nè fo 
perchè ; imperocché io non ho Ietto 
nulla in tutto il giorno , e dacché 
fiamo in cammino , voi non m’ avete 
mai parlato . Frate Coutu dicendo que- 
ile parole fi diè più che mai a sbadi- 
gliare . Bertier replicò con isbadiglia- 
menti , che non avevan mai fine . Il 
Cocchiere fi rivoltò , e veggendoli 
cosi sbadigliare-, fi mife a sbadigliar' 
egli pure : Il male s’attaccò a chiun- 
que per dì li pattava , e fi sbadigliò 
in tutte le Cafe del vicinato ; cotanta 
influenza ha talvolta fopra degli Uo- 
mini la loia prefenza d’ un Uomo 
dotto . 

Intanto un fudoretto freddo occu- 
pò Bertier . Che è mai quello ? difs’ 
egli : fento che agghiado . Lo credo, 
dille il Frate Compagno . Come , Io 
. • ' cre- 
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credo , ditte Berticr ; come farebbe a 
dire ? Che io fono altresì gelalo , ditte 
Coutu . M’addormento , dille Berticr . 
Non mi, flupifco , dille l’altro , E pen- 
che ? ditte Bertier . Perchè m’ addor- 
mento al par di voi, dille il Compa- 
gno . Ed eccoli preil entrambi da un* 
affezione foporiffca , e letargica : fu 

quello flato fanno alto avanti la Por- 
ta de’ Cocchj di Verfailles . il. Coc- 
chiere , dopo aver loro aperta ìa por- 
tiera , volle lcuoterli da quel profon- 
do Tonno , ma non gli riulcY; chicle 
ajutò . Il Frate Compagno i eh’ era 
più robufto di Frate Ben ter , comin- 
ciò finalmente a dare qualche legno di 
vita ; ma Bertier era più freddò che 
mai . Alcuni Medici di Corte , che fe 
ne ritornavan dal pranzo , pattarono 
in vicinanza di quel legno : furono 
pregati di dar un’occhiata all* ammalato. 
Un di loro, toccatogli il pollo , le 
n’andò via , dicendo , che dacché egli 
era in Corte , non s’imbar razzava piti 
di medicina . Un altro, dopo d’avor- 
io con po’ più d’attenzione confido 
rato , dichiarò , che il male procede- 


va 
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va dalla vefcicula del fiele , eh’ era 
fempre foverchiamente piena . Il ter- - 
20 affermò , che tutto proveniva dal 
celabro , eh’ era troppo vuoto « 

Mentre {lavano ragionando , il pa- 
ziènte peggiorava , le convulfioni co- 
minciavano a dar fegni funefti , e già 
le tre dita , che fervono a maneggiar 
la penna , erano del tutto attratte ; 
quando un Medico de’ clatfìci , che 
lludiato avea fotto Mead , e fotto 
Boerhaave , e che ne fapeva più de- 
gli altri , aperfe la bocca di Bertier 
con un beccuccio , e fatta diligente 
rifleffione fopra l’odore , che ne efala- 
va , fèntenziò , lui efiere avvelenato . 

Efclamò ognuno a quefla parola . 
Si Signori , profegui il Medico , que- 
llo Frate è avvelenato: balla tagliargli 
la pelle , per vedere , che le «datazio- 
ni d’un veleno freddo fi fono infi- 
nuate per li pori; ed io fortengo , 
che quello veleno è peggiore , che 
non è un comporto di Cicuta , d’El- 
leboro nero, d’Oppio, di Solano, e- 
di Giulquiamo . Cocchiere , avrerte 

per 
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per avventura nel voflro Caleflò qual- 
che involto^ diretto a* noftri Speziali? 
No Signore , tifpofe il Cocchiere , ec- 
co l’unico involto , che ci ho meflò 
per i órdine del Reverendo Padre . Ciò 
dicendo frugò nella Cadetta , e n’e- 
ftrafle due dozzine di Copie deP G/or- 
nale di Trcvoux . E bene , Signori , 
aveva io- torto , dille qu^ei Medi- 
cone ? - ' : - 

Tutti quei , eh’ erano colà ac- 
cori! , ammirarono la di lui prodi- 
giofa fagacità ; ognuno reftò perfua- 
fo dell’ origine del male : fi bruc- 

ciò immantinente fotto il nafo del 
pazienze il perniciofo involto , e le 
particelle gravi efiendofi , per l’azio- 
ne del fuoco , attenuate , Bertier Ten- 
tili! alquanto di follievo : Ma ficco- 
me il male aveva già fatti grandi pro- 
gredì , e il capo erar.e attaccato , il 
pericolo TuiTUÌeva tuttavia . Venne in 
mente al Dottor di fargli inghiottire 
una pagina dell’ Enciclopedia nel vin 
bianco per rimettere in movimento 
gli umori della bile addenfata : ne 

ri&iltò una copiofa evacuazione; ma 
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la teda era Tempre ; orribilmente, pe* 
dante, le vertigini continuavano ,' que* 
-pochi accenti , i eh’ egli poteva arti- 
colare , non l'ormavano vermi; .fcfcfo * 
Stette pet due ore in queriobiftato , 
•e di poi furono codretti a farfi>. con- 
feriate . 

Patteggiavano allora nella con* 
tfada de’ Minori Orier vanti due Preti i 
Da quelli d fece, capo. Il primo ri* 
fiutò i Io non voglio , dille , farmi 
.carico dell’ anima d’ un Geluito ; ella 
è cofa troppo feabrofa non Vo’ aver 
che fare con fimil gente nè per gli 
affari di , quedo Mondo , nè per 
quelli dell’ altro i Confedì un Ge- 
luito chi vuole ; non farò io quello 
per certo . Il fecondo non fece tante 
difficoltà . Io , io intraprenderò qued’ 
operazione , dille ; da ogni cofa fi può 
trar vantaggio . 

Fu torio condotto nella Camera* 
ov* era dato di frefeo trafportato l’in- 
fermo . E ficcome Bertier . non pote- 
va ancora parlar didimamente, il Con- 

fed 



felFote s’appigliò al . partito d’inrerro- 
garlo . Reverendo Padre ' , gli comin- 
ciò à dire , credete voi in Dio '? 
Che ftrana interrogazione ? Diile Ber- 
ti er . Non mica cosi ftrana , dille l’al- 
tro t C’ è differenza dal credere al 
credere .. Per aflicurarli di credere 9 
come conviene , è neceffario amar/ 
Dio , e il noftro Proflimo.>: gli amaté 
(ìnceramente ? Dilìinguo , diffe Bertier „ 
Niuna diftinzione , vi prego , ripigliò 
, il ConfeiTore i Non c’ è ■ aflòluzione 
per voi , fé non cominciate da quelli 
due doveri . Orsù si * diffe il Peniten- 
te , poiché mi ci coftrignete , io amo 
Dio , e il Proflimo come io pollo ». ; 

Non avete voi molte volte letto 
de’ cattivi libri ? Dille il ConfeiTore . 
Che intendete per libri cattivi ? Dille 
il Penitente . Io non intendo folo , 
diffe il ConfeiTore , i libri tedioli, co- 
me la Storia Romana di Frate Ca~ 
trou 9 e di Frate Routlle 9 e le Tra- 
gedie de’ voftri Gollegj , e i voftri 
libri intitolati di Belle - Lettere , la Lo - 
*vijìade del voftro Le-Mome . é i verli 

del 


del vofho * Cerce&u \ fopra la ravìgot * 
ta ( i ) , e t le fue nobili ftanze fopra 
il Mefl'aggero del Mans , e il ringra- 
ziamento al; Duca Del Maino per de* 
pafticcj , e r .il vofiro Penfauci bene , 
e tutte le finezze dello fpirito Fra- 
tefeo ; Io intendo le imaginazioni di 
Frate Bougean , condannate d..l Par- 
lamento , e dall’ Arcivefcovo di Pari- 
gi ; Intendo le gentilezze di ..Frate 
Berruyer , che ha trasformato l’Anti- 
tico, e Nuovo Teftamento in un Ro- 
manzo da - donne , fui gufto di Cle- 
lia , e con tanta giuftizia difonorato a- 
Roma, e in Francia ; Intendo la Teo- 
logia di Frate Bufembaum ( 2 ) , e di 

Fra- 


- ( r ) Specie di falfa . 

( 2 ) Quelli due onefti Gefuiti , in quel bel 
Libro recentemente rilìampato dicono , 
iiJ.oi . che un Cittadino proifcritto dei Principe 

- ~ > non pub eflere legittimamente aflaffma- 

P . to y fuorché nel Territorio del Pr ncipe 

' ’ fleffo* ma che un Principe profumo 

* v L* 

dal 
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Frate la Croia , che hanno di si lun- 
ga mano forpaflato tutto quello , che 
fcritto ave ano Frate Gutgnard , e' F ra- 
te Gucrct , e Frate Garnet , e Frate 
Oldecom , e tanti altri; Intendo Fra- 
te dovendo , che fpirito fanlente para- 
gona il Prefidente Harlai a Pilato , 
il Parlamento a’ Giudei , e Frate Gui- 
gnard a GESÙ' CRISTO , perchè un 
Cittadino oltre il dovere trafportato , 
fna pieno d’un giufto orrore contro 
Un ProfelTore del Parricidio , fputò in 
vifo a Frate Guizftard aflaffino d’Arri- 
go IV. , nel tempo che quello Mo- 
llro impenitente ricufava di chieder 
perdono al Re, ed alla Giulìizia ; In- 
tendo finalmente quella turba inumera- 

bile 


dal Papa pub edere aflaflìnato in qua- 
lunque parte della terra , perchè il Pa- 
pa e Sovrano di tutta la Terra ; e che 
ttna perfona incaricata di uccidere uni. 
Scomunicato, dar pub quella commilTioo 
ne ad un’ altra , che faccettare una ta- 
commiflìone , è atto di carità, pag. 101. 
iva. , ioj. 
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bile de’- voftri Cafìili, che l’eloquen- 
te Pafcal ha trattati con troppa mo A 
derazione , c fpezialmente il voftro 
Sanchez , che nei fuo libro de Ma- 
trimonio ha raccolta tutto ciò , che 
l’ Aretino , e il Portinajó de ’ Certojini 
fi farebbero inorriditi a dire ( 3 ) . Per 
poco che abbiate letti così fatti Au- 
tori , liete in grave pericolo di votlra 
falute . 

Diftinguo , rifpofe l’interrogato . 

Sen- 


(3) Quefio Frate Sanchez efamìna Utrum fot' 
mina , qua nondum feminavit , pojjit , 
virili membro extraElo , fe ta&ibus ad 
feminandum provocare ? I. 9. difp. 17. 
num. 8. Semtn , ubi fxmina effudit , an 
teneatur alter effondere , fìve inter uxo - 
res , five inter fornicante t Utrum liceat 
intra vas prapojlerum , aut in os fceminx 
membrum intromittere , animo confumandi 
intra vas legitimnm , &c. 1. 9. difp. 17. 
~ « da! num. 1. , 2 , 3. 4. Queft’ ifteffo 

Sanchez giunge perfino all' abomioaiione 
d’efaminar feriamente k An Virgo Maria 
femtn emiferit in copulatane cum Spiriti* 

• •- N Sanilo ? 2. difp. 2i* num. 11. E fta 

per l’affermativa . 
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Senza dittinzioni , vi tomo a dire , ri- 
pigliò ^interrogante . Avete voi letti 
quelli libri , sì } o nò ? Signore , 
ditte Bertier , io ho diritto di legger 
ogni cofa , a cagione dell' eminente 
carica , eh’ io copro nella Compagnia . 
E qual’ è mai cotefta gran carica > 
Dille il Gonfellbre . Orsù, rifpofe Ber- 
ticr , fon io , acciocché il Tappiate , 
che fono l’Autore del Giornale li Tre- 
voux . 

Come ! Siete voi dunque l’Auto- 
re di quel^ libro , che fa dannar tan- 
ta gente ? Signore , Signore , il mio 
libro non fa dannar nettuno: E in qual 
peccato ditemi di grazia , potrebb egli 
far cadere altrui > Ah Fratello , ditte 
il Confettòre , non fapete voi , che 
chiunque dice al Juo Fratello Baca , e 
colpevole della geena del Fuoco ? Ora voi 
avete la difgrazia di far venire a 
chiunque vi legge, la tentazione proli!-' 
ma di. chiamarvi Baca . Quanti oneft’ 
uomini non ho io veduti , che lette 
appena due, o tre pagine del vottro 
libro , lo gettavano , trafportati dalla 

col- 
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collera , alle fiamme > Che imperli- i 
nenie Scrittore , dicevano ; ah l’igno- 
rante ! Ah lo ftolido ! Lo fguattero! 

La befiia ! E mai non la facean fini' 
ta : Lo Spirito di carità era in eflì 
affatto fpento ; ed erano evidentemen- 
te in pericolo di lor falute , Giudi- 
care , di quanti mali fiete voi fiato 
cagione . Vi faranno forfè circa cin- 
quanta perfone , che vi leggono ; fon 
dunque cinquant’ anime , che voi 
ponete a rifchio ciafcun mefe . Ma 
ciò , che eccita fopra tutto l’iracon- 
dia tra’ Fedeli , fi è quella franchez- „ 
za , colla . quale decidete di tutto 
quello , che punto non intendete » 
Quello è un vi^io , che trae vifibil- 
mente la, fua origine da due peccati 
Mortali l'uno è. la fuperbia , l’altro 
è l’avarizia . Non è egli vero , che 
voi fate il vofiro libro per danari ; 
c che fiete invafo dalla fuperbia , qua- 
lora mal a propofito criticate 1* Abate 
Pely , e l’Abate Coyer , e l’Abate < 
d’ Olivet , e tutt’ i nofiri buoni Auto- 
ri ? Perciò io non pollò darvi 1’ affò- 
luzione , a meno che non facciate un 

fer- 

« 
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fermo proponimento di non travagliar 
mai più in vita voitra attorno al Gior- 
nale di Trevouse . ' 7 c ; 

Frate Berti er non^fapea , che fi 
rifpondere : non avea il capo libero, 
-e fi trovava fieramente impeciato io. 
quefii due peccati favoriti .* E che ? 
Efitate ? Dille il Gonfefibre . Riflette- 
te , che fra poche ore tutto farà per 
voi finito ; è egli poflìbile d'idolatrar 
ancora le fue paflìoni nel momento, 
eh’ è forza rinunciar per Tempre a lod- 
disfarle ? Il giorno del Giudizio fare- 
te voi forfè interrogato , fe il domai 
di Trevoux vi è riufeito bene , o ma*» 
le ? Ed è quello il fine , per cui fie- 
le nato ? I Voti di Caditi, d’Umiltà, 
e d’Ubbidienza , gli avete voi fatti per 
dover edere altrui di noja ? Albero 
fecco , albero mal crefciuto , e bi- 
flotto , che fiete vicino ad edere ri^ 
dotto in cenere , profittate del mo- 
mento , che ancor vi rella ; fate an- 
cora frutti di penitenza : Deteflate fo- 
pra ogni altra cofa lo fpirito di ca- 
lunnia, onde folle invafo fin a quello 
punto ; procurate d’aver tanta Reli- 

gio- 
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gione , quanta ne hanno coloro , che 
voi altri acculate d’ elfer fcnza RelU 
gione . Sappiate , o Frate Bertier , 
che la pietà -e la virtù non confìtto^ 
no in credere- , che il volerò Fran^ 
cefeo Saverio ( 4 ) elTendofi lafciato 
cadere il CrbcifilTo nel Mare , un 
granchio venne umilmente a riportar^ 
glielo , Si può clTcr onelV uomo , e 
dubitare che lo Hello Saverio fiali 
trovato in due luoghi nel medefimo 
tempo : polfono ben dirlo i voiìri li-, 
bri ; ma egli è permelfo , Fratei ca.- 
ro , di non creder nulla di quanto i 
voHri Libri contengono , 

A propofito. Fratello , non avre- 
te voi ferino a Frate Malagrida , e 
Complici ? Veramente io mi dimenti- 
cava di quello peccatuzzo . Voi crede- 
te^dunque , che perciocché ad Arri- 
go IV, non ne pollò già , che un 
• •' • den- 


( 4 ) Miracoli rapportati nella Vita di S.Frac- 
Cefco Saverio • 
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dente,, e che ne corta oggidì un fol 
braccio al Re di Portogallo , colla 
direzion d’intenzione vi potrete fabt 
vare ? Penfate che quelli fien puri pec- 
cati veniali' , e purché il Giornal di 
Trevoux abbia efito , vi prendete po- 
ca pena del rimanente „ . ; ctl 

Diftinguo, Signore , difle Berticr . 
Ed ancor delle dillinzioni ? Dille il. 
ConfelTore . E bene , 'io non dillin-* 
guo , e vi nego fradcàmente l’aflolu- 
zione , 

A querte parole ecco che arriva 
Frate. Coutu tutto frettolofo correndo, 
tutto anfante , tutto fudante , tutto 
anelante , tutto puzzolente . Avea co- 
rtui prefe informazioni del Prete,' che 
avea, l’onore di confellare il: luo Re- 
verendo Padre Fermate , fermate fi 
miie a gridare : niun Sacramento caro 
mio Reverendo Padre , niun Sacra- 
mento , ve ne fcongiuro,, mio caro 
P. Bertier . Voftra Reverenza muoja 
fenza Sacramenti : Siete coll’ Autore 

delle Novelle Ecclejìaftiche : la Volpe 
fi confellk dal Lupo : fiete perduto , 
le avete detta la verità . 

Lo 
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Lo ftupore , la vergogna , il do- 
lore , la collera , la rabbia ravviva- 
rono allora per un momento gli lpi- 
titi del Paziente . Voi V Autore delle 
Novelle Ecciejìajltche \ Efclamò , e voi 
cogliere un Gefuito ? Si , amico , ri- 
fpofe il Confettore con un forriio ama- 
ro , fendimi la mia Confezione , 
furfante , ditte Bertier 9 rendimela to- 
fìo » Ah l Se’ tu adunque il nimico 
di Dio , e de’ Re , e per fin de* 
Gefuiti ; fei tu , che vieni ad abufar- 
ti dello flato, in cui mi trovo ? Tra- 
ditore , che non fe’ tu caduto in Apo- 

S iettìa, e che non pofs’ io darti 1 J E- 
rema Unzione ? Credi tu dunque 
d'edere men nojofo , e men fanatico 
eh’ io non fono ? Sì , io ho fcritto 
delle fciocchezze , noi nego ; mi fon 
renduto difprezzevole ? e odiofo , il 
confettò : Ma tu non fei forfè il più 
abbietto , e il più efecrabile di quan- 
ti ci fono mai Schiccherai ori di car- 
ta , al quale la Pazzia ha metto in 
man la penna ? Dimmi fu , fe la tua 
Storta delle Coirwlfioni non va del pa- 
. . . - ri 



Ip 

ri colle noftre Lettere Edificanti , e cu- 
riojeì Noi vogliam dominar dappertut- 
to , lo confettò ; e tu vorrelh met- 
ter tutto in difordine : Noi vorrem- 
mo fedurre tutte le Potenze ; 1 e tu 
vorrei li contro di effe eccitar fedi- 
zioni : La Giuftizia ha condannato al 
fuoco i noftri . libri f fiamo d’ ac- 
cordo ; ma non .ha altresì fatto ab- 
bracciare i tuoi ? Noi fiam tutti pri- 
gioni nel Portogallo , è vero ; ma il 
Governo non ha cento volte procef- 
fato te , e i tuoi complici ? Se io ho 
avuto la beflialità di feri vere contro 
uomini feienziati , che fin a quel pun- 
to non fi degnavano di calpeftarmi, 
non hai tu avuto •l'iftefia impertinen-- 
za ? Non fiam noi del pari medi in 
ridicolo ? E non dobbiam noi con- 
feflare d’accordo , che in quello Se- 
colo , la fogna di rutti i Secoli , fila- 
nto amendue i piu vili di tutti gl’ 
infetti , che ronzino in mezzo al fan- 
go di quello . pantano ? Qpefte pa- 
role cavava dalla bocca di Frate Ber- 
tier la forza della verità . Egli par- 
lava , come ifpirato : gli occhi fuoi 

pie- 
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pieni d’un fuoco ofcuro fi rivolgeva- 
no ; con ifmarrimento , e fi firaluna- 
vano la fua bocca fi contorceva ; fi 
ricopriva di fchiiftntt' ; il fuo corpo 
s’irrigidiva ; il fuo 1 cuore palpitava . 
Non andò guari , che un deliquio 
generale fuccedè a quelle convulfio- 
ni, e in quello deliquio egli ftrinfe 
teneramente la mano di- Frate Coutu . 
Confeffo , gli difiè, che afiài inezie fi 
ritrovano nel mio Giornale di Trevoux ; 
ma bifogna compatire la debolezza 
umana . Ah Reverendo Padre , voi 
fiete Santo , difiè Frate Coutu ; voi 
liete il primo Autore , che abbia con- 
fefiato d’efière flato feccante : Andare, 
morite in pace , fatevi beffe delle No- 
velle Ecclefiafliche ; morite , mio Rev. 
Padre , e fiate ficuro , che farete mi- 
racoli • 

* In cotal guifa fe paflàggio da que- 
lla alP altra vita Frate Bertitr il gior- 
no 12. Ottobre, a cinque ore e mez- 
zo dopo mezzo giorno . 

* J • ; ; \ ’ : 

' " I 

AP- 
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APPARIZIONE 

D I* 

FRATE BERTIEJt 

A 

FRATE GAR ASSISA , 

Continuatore del Giornale 
di Trevoux . 

• » 

. i * 

I L di 14. Ottobre io Frate Igna- 
zio GaraJfJJa , pronipote di Fra- 
te Caraffa , tulle due ore do- 
.po mezza notte , effèndo de- 
, ilo , ebbi una vifione , e vidi 
venir a me l’ombra di Frate Bertier , 
che mi cagionò il più lungo ,, ' e il 
più terribile sbadigliamento- ., che mai 
aveflì provato . Siete dunque morto , 
gli dilli 9 o Padre 1 Reverendo ? Ed 

egli 
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egli sbadigliando mi fe col capo un 
cenno , che vale a dire di sì . Tan- 
to meglio , gli dilli , imperciocché Vo- 
fìra Reverenza è fenza dubbio nel 
numero de’ Santi , ella occuperà una 
delle prime fedie . 'Qual piacere fa- 
rebb’ egli il vederla fu in Cielo in 
compagnia di tutt’ i noftri Fratelli 
paflati , prefenti , e futuri ! Non è 
egli vero , che dalla Fondazione del- 
la nóftra Compagnia, fino al dì d’og- 
gi , fanno circa quattro milioni ai 
tette coll’ aureola ? Io non credo già, 
che i Padri dell’ Oratorio ne abbian 
tanti . Parlate , Reverendo Padre, non 
isbadagliate più , e datemi nuove del- 
le voltre contentezze . 

Oh Figliuol mio , con voce lu- 
gubre dille Ftate Bertier , oh quanto 
liete ingannato ! Aimè , il Paradifo 
aperto a Filaria è chiufo a’ noftri 
Padri f Polfibile ? Gli dilli . Sì , mi 
tifpofe ; guardatevi da’ pernicioli vi- 
zj } die ci dannano , e particolarmen- 
te allorché travaglierete a far il Gior- 
nale di Tre’joux, , non mi imitate : 

* iij /f * - 
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Nofi fiate nè calunniatore , nè catti- 
vo ragionatore , nè fopra tutto fecca- 
tore , come io ho avuto la difgrazia 
d’efferlo , peccato , eh’ è di tutti il 
iften perdonabile . 

Mi fentii invertire da un fanto 
orrore a quella terribile parlata di Fra- 
te Bertier . Siete dunque dannato ? 
Efclamai . No , mi dille , per for- 
tuna mi fon pentito nell’ ultimo mo- 
mento : fono in Purgatorio per tre- 
cento trenta tré mila trecento anni , 
tre mefi , tre fettimane , e tre gior- 
ni ; e non n’ufcirò , fe non quando 
fi troverà qualcheduno de’ noftri Fra- 
telli , che farà umile , pacifico , che 
non defidererà d’andar alla Corte , 
che non calunnierà perfona prelTo de’ 
Principi , che non fi mifchierà negli 
affari del Mondo , che qualora avrà . 
comporto qualche libro , non farà sba* 
figliar altrui , e che applicherà . per 
me tutt’ i fuoi meriti . 

O Fratello , gli difll , il voftro 
Purgatorio làrà lungo . E ditemi , 
vi prego , qual penitenza evvi tocca- 
ta in cotefto Purgatorio ? Io fono ob- 

bli- 
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bligato », diflb , a far ogni mattina il 
cioccolatte ad un Gianienifia ; nel 
tempo del pranzo mi fan leggere ad 
alta voce una Lettera Provinciale' ; e 
il refìante del tempo mi impiegano a 
racconciare le camicie delle Religiofe 
del Porto-Reale . Mi fate raccapriccia- 
te , gli dilli -v Che n’ è adunque de* 
nofiri Padri , per cui io ebbi fin ora 
una • venerazion cosi grande ? Dove 
trovali il Reverendo Padre Tellier , 
quel Capo , quell' Apofiolo della Chie- 
fa Gallicana ? Egli è dannato fenza 
mifericordia , mi rifpofe Frate Berti er; 
e ben gli fià ; egli aveva ingannato 
il fuo Re , aveva accefa la. face 
della dilcordia ; fuppotle delle lette- 
re di Vefcovi , e perfeguitato nella 
foggia la più vile , e la più ecceflìva 
il più degno Arcivefcovo , che abbia 
giammai avuto la Capitale della Fran : 
eia : .Egli è. adunque fiato condannato 
ìrremiflibilmente come falfario , calun- 
niatore , e perturbatore della pubbli- 
ca quiete :t egli è fiato maffimimentc 
quello, che . ci- ha rovinati : c fiato 
• v- • : - * v : . .. • egli. 





egli , die ha in noi raddoppiata quel- 
la frenelìa ^ che ci fa andare a cen*- 
tinaja , e a migliaja all’ Inferno . Noi 
credemmo , perciocché Frate Tellier 
aveva del credito , ;che noi dovem- 
mo averne tutti ; noi c’imaginammo , 

g erciocchè egli avea ingannato il fuo 
enitente , che noi doveflhno ingan- 
nar tutti i noftri ; noi ci demmo a 
credere , perciocché un . fuo libro era 
flato da Roma condannato * che noi do- 
veflìmo foltanto compor libri che meri- 
tafiero parimente d’eflér condannati ; e 
finalmente abbiamo fatto il Giornale 
di Trevoux . 

Intanto eh’ egli mi parlava , io 
mi rivoltava or fui finiftro lato , po- 
feia fui deflro , e quindi mi adagia- 
va in fchiena , e in fine efclamai : 
O mio caro Purgatoriano, che cofa con- 
verrà égli fare , per evitare lo flato, 
in cui voi fiete ? Qual’ è il peccato , 
che più è da, temerli.?, / 

Bertier allora aperfe la bocca 
e difie : Paflàndo io in vicinanza 

dell’ Inferno , per girmene ai Purga- 

to- 
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torio , mi fecero entrare nella Caver- 
na de’ fette Peccati Capitali , che è 
alla finiftra del veftibulo : Andai in 
primo luogo a . trovar la Luflùria . 
Quella era una graffòttina frefca , ed 
appecitofa : era coricata fopra un let- 
to di rofe f aveva a* piedi il libro di 
Sartchez i ed un giovane Abate à 
fianco . Signora , le dilli , Non liete 
già voi , a quel che mi pare , che 
dannate i nollri Gefuiti . Nò , mi 
rifpofe : io non ho quell* onore : Ho 
bensì un piccol Fratello , che s* era 
impadronito dell’ Abate des Fontaines , 
e d 'alcuni altri della fua fpecie fin a 
tanto i che porta van l’Abito ; ma in 
generale io non m’ingerifco ne’ vollri 
affari la voluttà non è fatta per 

tutti , 

L’Avarizia fe ne llava in un an- 
golo pefando dell’ erba del ; Paraguai 
contro dell’ oro * 

Siete voi , Signora , che avete il • 
maggior credito preffò di noi ? Nò, 
Reverendo Padre , io danno foltant© 
alcuni de’ vollri Padri Procuratori . 

Sa- 
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Sarefìe mai voi ? Diflì all’ Ira . Ri- 
volgetevi ad altri : io fon paileggera* 
entro in tute’ i cuori , ma non vi fò 
dimora ; il poflo viene incontanente 
occupato dalle mie Sorelle . Mi voi fi 
allora Verfo la Gola -, eh’ era a ta- 
vola » Per voi 9 Signora 9 le dilli * 
io fon ben cerco 9 grazie al hoftro 
Rratel Cuoco b che non fiere quella b 
che danna le Ànime noflre . Ella 
aveva la bocca ripiena > onde non 
potè rifpondermi » ma dimenando il 
capo mi fé’ fegno % che non eravamo 
degni di lei * 

L'Aeddià tipofava tntii? addor- 1 
ftientàtà fopra lift Canapè ; Non volli 
deftarla » ben rapendo l’ avvertono 9 
eh* ella ha a perfone » che come noi 
corrono per il Mondo * 

Scoperfì Pìftvìdia in un cantò* thè 
fé ne flava rodendo i cuori di tré > o 
Quattro Poeti , d’alcum Predicatori) e 
ai cento Compofitori di Libri fciol* 
ti . Voi avete ben l’aria * dilli a co* 
Rei ) d'aver gran parte ne* noflri Peci 
cati . Ah mio Reverendo Padre , mi 
diflè ^ voi fiete troppo buono * Per*- 

iòne 
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fonc , che hanno si alta ' opinione di 
fe medefime , come porrebber mai ri- 
correre ad una povera di {graziata , 
comi io mi fono , che non . ho che 
pelle ed olla ? Fate capo dal mio Si- 
gnor Padre . 

In fatti il Padre di lei le flava 
apprettò fopra una fedia da braccia , 
vellito d’ un abito foderato d’ermelli- 
no; il capo aito , lo fguardo fdegno- 
fo, le guancie rubiconde , piene , e 
pendenti : A tal afpetto riconobbi l’Or- 
goglio : mi gettai proflrato a' fuoi pie- 
di : Era egli la fola perfona , a cui 
potetti ufare un tal dovere . Perdono, 
Padre mio , gli dilli , fe non fon ve*- 
nuto da voi a dirittura : Io vi ho fem- 
pre avuto a cuore : Si , voi liete quel- 
lo , che ci governa tutti quanti ; it 
più ridicolo degli Scrittori , folle ben 
anche l’Autore deli’ anno Letterario , 
è da voi ifpirato . O Magnifico De- 
monio , voi fiete quello che regnate 
fopra il Mandarino , e fopra il Mer- 
ciajo , fopra il gran Lama , e fopra 
il Clauftrale , fopra la Sultana , e 
fopra la Cittadina : ma i noiìri Padri 

fono 
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fono i voflri primi favoriti : La vo- 
ftra Divinità traluce in noi a traver- 
fo del velo - della Politica : Io fono 
fempre flato il più altero de’ voflri 
Difcepoli - anzi lento eh' io v'amo tut- 
tavia . L'Orgoglio rifpofe al mio Inpo 
con un fòrrifo di protezione , e im- 
mantinente fui tradotto nel Purgatorio . 

Qui finifee la vifione di Frate Ga- 
r.qfftfa . Egli pafsò a Lisbona , ov’ ebbe 
lunghe conferenze con Frate Malagri - 
da , e quindi fe ne ritornò a Parigi , 
come fi vede dalla feguenre Relazione . 


•» 
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RELAZIONE 

• * ‘ * 

JDcl viaggio di Frate Garaffifa 
Nipote di Frate Garafla % 
fuccejfore di Frate Ber- 
tier , e quanto è in ejfo 
feguito in efpettazione di 
quanto anderà avvenendo f 


L , Anno di noftra falute ijóo. 

a’ 14. Gennajo giunfe da 
Lisbona a Parigi Frate Ga- 
raffifa per la poli* a piedi, 
e fi refe al Collegio di 
Clermont detto per abufo di Luigi il 
Grande , ove fonato il campanello il 
R. P. Provinciale unì il fuo Confi- 
glio cqmpofto del R. P. Spirituale , 
del R. P. Rettore , del R. P. Prin- 
cipale , de’ tre RR. PP. Affilienti , e 
del R. P. Crouli Confeffore in Corte . 

Fra- 
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Frate Ga raffi fa unita clic fu sì ve- 
nerabile Allemblea le diede immediata- 
mente conto ne* feguenti termini del 
luce elfo del luo viaggio . 

Nel nome di S. Ignazio . Nell* arri- 
var che feci di notte alla Città di 
Lisbona per il fervizio della Compa- 
gnia , ecco che il Gelo s’aprì , e che 
difeefero due Santi del nolìr’ Órdine, 
Santi però , eh’ io non puotei ricono- 
feere , attefa la grandiofa quantità , 
che noi n’abbiamo ; e perchè effi ave- 
vano gli occhi più penetranti , le 
orecchie più lunghe , e le mani più 
adunche degli altri Uomini . Uno di 
effi mi dille : Garaffifa, Nipote di Ga- 
rallà , corri alla prigione de’ Lioni , 
ove Ha rinchiufo Frate Malagrida , 
cui parlerai , ed egli ti dirà alcune 
cofe . Io gli rifpoh ; come volete eh* 
io vada alla prigione de’ Lioni, e che 
Frate Malagrida mi parli, s’io non ho le 
chiavi ; e la prigione è cuilodita dalla 
Santa Hermandad ? (a) Allora il Santo mi 

. rifpo- 


(a) Termine Sfagnuolo , e Portoghefe 
che voi dire Fraternità , e Confraternità • 


rrfpofe ; noi farcm teco , e le porte 
fi apriranno . Sogginniì a’ due Santi ; 
perchè non vi flètè andati da voi fteflì , 
e per qual motivo non avete voi libe- 
rato Frate Malagfida dalla prigione 
de’ Lioni ? Tu Tei ben curiofo, mi re- 
plicò ufi di efiì i e non lai che i San- 
ti non poftòfl fare il tutto? Va dunque, 
ed ubbicJilCi . Ubbidii , e v’andai , cd 
ecco che le porte della prigione s’apri - 
ronò . Al veder Frate Majagrida mi 

f )roOefi incontinenti a terra , baciai 
e fue catene , ed indi 1* interrogai, 
e perche liete voi qui ? Rifpolemi 
Malagrida , per operare la mia lalute. 
Sarete voi appiccato, gli diffi? Io noi fo, 
riipofenli . I maligni , fo^giunfi , han- 
no contro di voi prevaluto . Ripigliò 
egli, fia benedetto S. Ignazio , che 
liete voi qui venuto per compir l’ope- 
ra \ prendete quant’ io vuo’ darvi ; 
portatelo a coloro , che vi han qui. 
fpedito , e vi raccomando , che fia at- 
tentamente còtifervato per fervirlène, 
al bifogno . Allora trafs’ egli dalle 
piegature della fua velie un coltello , 

' * che 
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che la S. Hermandad non aveva mai po- 
tuto fcoprirgli,e lomife nelle mie.mani . 
E da dove mai , gli diflì , viene si bel 
coltello ? A tale ricerca alzò egli l'o- 
fpirofo gli occhj ai Cielo , e mi ri- 
Ipofe . Quello fanto" inftrumento è 
lempre fiato nell’ Ordine noflro .. Io 
I* ho avuto da Frate La-Croix , cui die-? 
deio Frate Lejjìo . Quelli l’ebbe da Fra- 
te Mariana pattatogli da Frate Bttfem- 
baum , il quale il ricevette da’ Frati 
Oldecorn , e Garnet Quelli l’avevan 
avuto da’ Frati Guignard , e Gueret , 
e ad etti era pervenuto da’ Frati 
Creton , e Campion , a’ quali il conica 
gnò Frate Matthieu Corriere della le- 
ga . Quella è una delle più Sante re- 
liquie , che noi abbiamo , e chiunque 
di noi avrà l’afcendcnte di poflèderlo, 
corre la forte d’etter appiccato , e di 
andare in Paradilo . 

Pres’ io rifpettofamcnte la reliquia, 
e la ripolì ne’ miei calzoni , indi el'cla- 
mai . Oh Fratello! Coni’ è mai avve- 
nuto , che con una reliquia sì pof- 
fente abbiate fatti sì pochi miracoli ? 
Ecco , allora mi ditte , eh’ io ti con- 
fido 
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fido tutt' i fegreti della Santa intra- 
prefa , i quali fono rinchiufl in que- 
llo pachetto fuggellato, che tu tale 
quale (là porterai al Provinciale delia 
tua Provincia, affinchè il tutto fia 
compiuto . Mentre ciò efponeva Fra- 
te Garaffifa , cavoffi il pachetto , che 
riverentemente pofe fot tavolo dell? 
AfTemblea ; ed apertoli , fi lederò in 
efTo le Tegnenti cofe , 

In qual guifa i Frati Gefuiti per la cau* 
fa di Dio 11 fien ferviti di quanto v’ha 
di più facro per violare il giuramen- 
to di fedeltà contra il legittimo loro 
Sovrano , 

In qual modo i Frati Gefuiti ab- 
bian eccitata una fedizione nel Brafi- 
le per riflabilire l’unione , e la pace 
In che maniera i Frati Gefuiti 
avevano prefe le loro mifure per man- 
dare il Re di Portogallo a render con- 
to a Dio delle lue azioni , 

Come i Frati Gefuiti fieno flati 
fcacciati dal Portogallo dalle leggi 
•umane contra le leggi divine . 

Perchè i Frati Malagrida , Matbos, 

.. . . ed 
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ed Alejjandro non hanno ancora ricevuta 
la Corona del martirio , che tutto il, 
Mondo loro defidera . 

Avendo il P. Provinciale letto il 
contenuto di tutt* i fuddetti Articoli , 
ed avendo P AfTemblea deliberato fu 
tal* affare * alzoffi in piedi il R. P. 
Procuratore , e difTe : perchè mai ci 
perdiamo in quefte bagatelle , che non 
fono d’alcun profitto ! Quand’ anche 
quello coltello , eh’ io rifpetto come 
debbo , faceffe nuovi miracoli , eflo 
non ci darebbe punto di che vivere . 
Allorché faranno appicati i Frati Ma- 
lagri da , Matbos , ed Alejjandro , noi 
non guadagneremo perciò uno feudo. 
In tanto noi abbiam perduta la metà 
de* noflri Scolari; i noflri libri più 
non fi efitano ; noi fiano odiati , e 
deprezzati ; il gran Bertier è mor- 
to ; i Libra j non ci dan più denaro, 
e non abbiam fra noi più alcuna 

Ì ierfona capace di lavorare al Giorna- 
e di Trevoux . Frane degno Berruyer; 
ma la morte ci ha privato di queflo 
grand* Uomo . Potrebbe GrifFet aiu- 
tarci ; ma egli è impiegato * ad allun- 
. ' gare 
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gare la Storia di Frate Daniele , e quan- 
tunque non fia più informato di Da- 
niele , delle leggi del Regno, de’ di- 
ritti 'di divedi corpi , delle libertà , 
della Chiefa Gallicana , dell’ antica 
Cavalleria , degli Stati del. Regno , 
e : degli Antichi Parlamenti , ciò non 
ottante egli a buon conto fcrive Tem- 
pre non può rilolverlì a profegui- 
re il noftro * Giornale . Qual partito 
dunque prenderemo miei RR. Padri ? 
Iriforfe il R. P. Spirituale , e proferì 
quelle parole . 

Abbi fognaci denaro? Aflìttiam dun- 
que il Giornale di Trevoux a qualche 
Servo di Dio noto in Parigi . Uno 
degli Affittenti ditte , io propongo il 
celebre Abramo Chaumey ; ma fi con- 
cbiufe a pluralità di voti , che non 
era da fidarli di quett’ uomo , attefo 
che aveva troppo foventemente can- 
giato di profeflione , ettèndoli fatto da 
Yenditor di aceto. Vetturino ; da Vet- t 
turino , Mercajo; da Merciajo , Gefui- 
ta ; da Gefuita , Maettro di Scuola; da 4 
Maettro di Scuola , Convulfionario, e » 
eh’ egli? aveva poi finito per farli cror 
* ; cifig- 
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cifiggere a’ 2. Marzo 1750. nella con- 
trada di S. Dionigi dirimpetto & Leu 
al fecondo piano ; finalmente che non 
v’era mezzo di confidare un pefo sì im- 
portante qual’ era il Giornale ai Trevoux, 
a uno Scrittore di tal tempra, per quant’ 
egli folle altronde un grand’ Uomo . 

Il R. P. Croufi efpofe il fuo pa- 
rere' in quelli termini : Pax Cbrifii , 
Shelm . Poiché voi non potete fare il 
vollro cane di Giornale di Trevoux 
in Franzefe , io vi configlio farlo in 
Alemanno , e v’aflìcuro , che non s’in- 
tenderà più di quant’ era intefo in 
pattato ; in oltre la lingua Alemanna 
è ben più propria alle ingiurie , che 
la vottra . ridicola lingua Franca troppo 
effeminata . Rife allora l’ Affemblea , 
ed il: P. Croufi giurò in Alemanno . 

Mentr’ era l’Aflèmblea involta in * 
quelli parlari , entrò in etta bruca- 
mente Mattro Aliboron , detto Freron 
dell’ Accademia d ’Angers : miei RR. 
PP. , ditte , io fo qual’ è la vottra 
pena .Jo fono fiato Gefuito , e voi 
m’avete Cacciato ; io non fon eh’ una 
mezzina delle voftre ttoviglie , che voi 
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avete rotta ; ma fervabit odorem tefla 
diù , come dice S. Matteo . Io fono 
più che giammai ignorante i impuden- 
te , e mentitore < Fatemi Appaltatore 
del Giornale di Trevoux , ed io vi 
pagherò come potrò * Amico i ditte 
Crouft , voi avete, egli è vero grandi 
qualità ; ma fia fcritto in Cicerone : 
non date il pane de* figlj della Cafa 
a’ cani , e in un altro luogo, di cui 
punt’ ora non mi fovvengo , fi dice : 
Io fon venuto per falvare i miei Lu- 
pi dal dente delle mie pecore * Van- 
ne , tu affai guadagni a urlare 9 ed 
abbajare nel tuo buco ; cavati . 

Frate Garaflìfa , il quale aveva 
Tempre taciuto , alzottì , e prefe a così 
a parlare ^Miei RR. PP. non è punto 
giufio infatti , che un Àpoftata fia pre- 
ferito a* figlj della Cafa . Son’ io fia- 
to fcelto da Frate Bertier di nojofa 
memoria : Egli m* ha confidato in sba- 
digliando l'impiego di Giornalifta 9 il 
qual’ io non ho lafciato , che per 
efeguire la commiflìone fanta , eh’ ave- 
vo , pretto Frate Malagrida . Lavore- 
rò io il giornale di Trevoux , fin a 

tan- 
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